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e per un trimestre it. 1.8 tan 
sono da aggiungersi le spes pos 





UDINE, 11 MAGGIO 


La pico è stata dunquo conclusa definitivamente 
ra la Francia e la Germania, Noi aspettiamo an= 
ora notizie sui particolari di questo trattato, ma 6 

ritenersi che se il, principe. iBismark ha: mostra= 
lo qualche arrendevolezza relativamente all’ in- 
ennizzo, questa si sia limitata a concedere una 
nalche dilazione al pagamento, sempre però tenendo 
n mano pegno adequato fino alla soddisfazione in- 
‘’tegrale. Tale opiciono viene confermata dal lioguag- 
| gio della: stampa officiosa tedesca, che si manifesta 
‘sogni dì più inesorabile contro la Francia: « La 

SFrancia (così scrivo la .Borsenzoitung di Berlino) 
(/dovrebbe. dopo l'ultima guerra esser sufficientemente 
È guarita dall’ illusione che la Garmania si lasci facil- 
mente abbindolare e strappare il pegno dalle mani, 
‘(Per buona sorte noi lo abbiamo questo peguo, e 
finon ce. ne priveremo se non abbiamo; nelle mani 


& 


ila più tranquillizzante sicurtà. Noi abbiamo occu- 
* pato la terza parte della Francia, che paga per im- 
‘poste dirette ‘ed ‘indirette 500" milioni di franchi, 
fiche è la più industriosa della Francia, e sul cui 
territorio si trovano"le. più ricche Società ferroviarie, 
‘le città più agiate. Se:la Francia non si mette ben 
‘prestò in’ misura-di adempiere i suoi obblighi, as- 
 sumeremo per nostro conto ' 1’ amministrazione' di 
‘ quei paesi e ne trarremmo tutto: il denaro che sarà 
possibile, elevando le ‘imposte esistenti, imponendo 
: “contribuzioni alle città, alle. Comuni, alle Società 
‘d’ ogui specie; vogliamo poi aspettare tranquilla- 
lente se gli ‘altri due terzi della Francia ‘oseranno 
ichiararci nuovamente la guerra, od anclie :se la 
i Francia è in istato di riorganizzare la cosa pubblica, 
* quando le marichino le risorse della terza ‘parto oc- 
î cupata. Non dubitiamo punto che la Germania non 
} abbia modo di essere soddisfatta completamente, non 
‘ riooncieremo per tnera generosità al nostro buon 
diritto, e non faremo cadere sul ‘nostro popolo i 
9 pesi di cui fu causa la guerra, » 
i In quanto alle cperazioni militari innanzi a Pa- 
: rigì, paro ch esse procedano con multo vigore. Già 
: i versagliesi hanno posto sul forte Issy delle batterie 
che frontggiano i bastioni, gmentre si annunzia 
: che le condizioni di Vanves si fanno sempre più 
tristi.j Anîhe nell’ interno della’ cità, la soluzione 
€ sî va rapidamente avvicinando. Allix, membro della 
Comune, venné arrestato : si dice che è pazzo; la 
' Comune votò altresì la proposta di far arrestaro 
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L’ADRIATICO 


IN RELAZIONE 








3 agli 
- INTERESSI NAZIONALI DELL'ITALIA 


ti Studio di Paolfico Valussi. 





i (cont. e fine del capitolo IX) 


Mai noi dobbiamo alquanto considerare l’ estremità 
utta dal punto di vista dell’ interesse nazionale 
sull’ Adriatico. i 

Abbiamo già mostrato come l’ onda delle Nazioni 
ed’ Europa è ora volta dall’ oceidente all’oriente, dal 
‘settentrione al mezzogiorno. Ma c° è pure una dille- 
iTenza tra queste duc correnti, cui giova considerare 
nell’ interesse dell’ Italia. 





L’ onda francese, dopo averci portato via tutto | n A 3 
: gono la provincia veneta dell’ Istria. La pressione 


quello che poteva, cioò la Savoja ‘e Nizza, davanti 















tività di un popolo operoso ed ‘intelligente com'è il 
subalpino ed il ligure, si è arrestata e correrà verso 
l sud-est, ove si senta un giorno rianimata, rifa- 
Scendosi dei danni recentemente patiti e di quelli a 
picoi da sè stessa improvvidamente si condanna. Con- 

tro 
i8lei, noi dobbiamo fortificare la vita nazionale e l'at- 
{tività nella Sardegna, sicchè senta ogni giorno più 
ji legami che all'Italia la stringono, e nella Sicilia, 
affinchè rafforzata in sò stessa possa reagire sulla 
Ficosta africana, ed impedire che anche il suolo dove 
fu Cartagine diventi una colonia francese, ed anzi 
‘isì faccia, se non un possesso materiale, tin possesso 
fdella civiltà italiana. La corrente occidentale tendeva 
da penetrare sul nostro territorio per un’ altra via; 
gua per giungere sino a noi avrebbe dovuto passare sul 
ifcorpo alla Svizzera. Ed è per questo, che fa poli- 
Sica italiana dev’ essere conservatrice della Svizzera, 
“Pa quale nelle sue valli montane costituisce l'anello 
(li congiunzione delle Nazioni dell’ Europa, per im- 











“1 ostacolo delle Alpi, ma soprattutto davanti all’ at- | 


questa corrente, per non essere trascinati da‘ 








Rossel, il quale si è dimmasso da comandante dei fo 
derali, dicendo di non poter continuare în quel 


posto, quando tutti comandano e nessuno obbedisce, 


Finora peraltro quella decisione non vanno: effet=. 
tuata, In aggiunta a tutto questo .la Comune provocò; 


la dimissione dei membri del. Comitato, .di . salute 


“pubblica 6 ne ha nominato un secondo, comptsto di 
‘Rauvier, Arnaud, Gambon, Eudes..e Deléscinse e che 
‘sederà ali’ Hotel de la Ville. Fa altresì istituita una 


corto marziale. Tutto questo scompiglio aununzia che 
si è al principio della fine. 
Nella Presse di -Vienna. troviamo qualche nuovo 


particolare sulle differenze:tra il Sultano. e 11 Vicerò' 


d’ Egitto. Si conferma ‘che Ismail-bascià, ‘ridotto alle 


sue proprie forze e senza speranza di trovare nelle 
Potenze d’ Occidente ‘ un vigoroso’ appoggio morale; 


si piegò, suo malgrado, innanzi alle pretensioni di 


Gran Signore. Sopra una sola questione, che a vero, 
dire è importantissima, mostra la stessa tenacità di 
prima; egli'’non vuol ricevera presidii ‘turchi nelle 
sue città. Ora a Costantinopoli ‘Si insiste principal» 


menté su questo ‘ punto, ‘tornando ' ac- 


quartierare' nell’’Egitto Je trnppe cui 





bio, per combattere ‘le indomite tribb' dell’ Arabia |" > 
nei ‘micidiali deserti del Yemon. Ma il’ Vicerà d’ E- | 


gitio 2° accorge che la sua ‘condizione sarebbs gran‘ 
demente: mutata‘ se la’ Porta potesse mandare sol: 


dati in Egitto, ‘come fa coi goverai di Serajewo ® 


di: Bagdad. 





to daziario. 


É già noto come parecchie Camere di Commercio 
(tra ‘cui quella di Udine) abbiano domandato. più 


volte al Goverso di sopprimere i dazii differenziali di 


uscita, ed è noto come il Governo ‘a il Parlamento 
se ne sieno occupati anche ne’ trascorsi ani, Difatti 
alla Camera dei Deputati nella seduta del' 27 no; 
vembre 1868. il Governo presentava una proposta 
per ‘abolire i dazj differenziali che colpiscono alcune 
mercì, quando sono esportata: per via di mare, pro- 
posta che non potò essere discussa perchè soppra- 
giunse la chiusura della sessione ; un secondo pro- 
getto di legge fu presentato nel marzo 1870, ma 
nou ebbe effetto; e finalmente il Governo ne pre- 
sentava un terzo il 15 marzo prossimo passato. 


_————————————_———____———————@ 


pedirne gli urti. Noi dobbiamo desiderare che ci 
sieno clegli Svizzeri italiani, come degli Svizzeri 
francesi e. tedeschi. Fino a che rimangono Svizzeri 
essì sono a nostra difesa; e quando scendono in 





‘ Italia a sfruttare la loro attività diventano Italiani. 


La corrente da questa parte è composta di rivoletti, 
i quali non fanno alcun danno, se pure anzi non 
arrecano molti vantaggi, portando una popolazione 


* operosa, nostra confinante, a ravvivare la nostra me- 
1 SPO sota 
» desima operosità. 


Ma là dove la corrente ci piomba addosso terri- 
bile, quasi torrente che precipita dall'alto e scava € 
trascina via ogni cosa con sè, e minaccia «di rapire 
nella sua foga la povera difesa della nostra insufli- 
ciente operosità, è appunto lungo l' estremità orien- 


i tale e verso | Adriatico. 


Non è soltanto una dottrina politica fuor di uso 


{ quella che ‘voleva difendere il Reno al Po e quella 


che proclamava il diritto al mare Adriatico della Ger- 
mania. I Tedeschi non sono soltanto al di qua delle 
Alpi, ma considerano quale territorio germanico an- 
che il remittente Trentino, Essi si accampano nel Friuli 
e riscuotono le imposte sulle terse, i cui proprietarii 
trovansi ad Udine, a Palma, a Venezia, e posseg- 


germanica del nord ci -sta sopra con tulta la po- 
tenza d’una grande, numerosa, generativa, operosa 
ed avida Nazione. Ma il singolare si è che 1° ele- 
mento italiano sull’Adriatico subisca ora anche una 
pressione nord-orientale, che è la pressione del pan- 
slavismo. 
Nessuno. si meraviglia, se l' elemento germanico 
proma dal Tirolo sulla valle’ dell’ Adige, dalla Ca- 
ia, dalla Stiria e da Vienna sopra Trieste e Go- 
rizia; ma pochi avvertono la pressione panslavista. 
Eppure è un fatto, che nelle capanne dei Morlacchi 











| i nostri ingegneri trovavano sovente il ritratto dello 


czar, di cui quei rozzi montanari dicevano, che un 
giorno li avrebbe uniti tutti. Eppure le chiese dello 
popolazioni slave contermini all’ Adriatico averano 
ed hatino sovente doni dalla Russia, cd i Montene- 
grini farono e sono pensionati russi! Eppure, allor- 
quando Paschiewitz mise P Ungheria al piede dello 
czar, l’Austria silvita dallo straniero soccorso con- 
tro ai suoi sudditi' ribelli, aveva promesso al protet. 






tbre del nord-est vna stazione marittima alle Bocche 





Venerdì 12 Maggio 1871 


LE 


POLITICO - QUOTIDIANO SE 


Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provincia deljeeiuli 


} Ti giorni ecostiuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. Tr 32, per un somestreit. lire î 
Funi to pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno n 


tali — I pagamenti si ricovono solo all'Ufficio del Giornale di 





s per gli altri Stati f;uh numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni: nella quarta pagina cen 
'gine in Casa Tol- finon affrancate; nè si rastituiscono manoscritti, Per gliannunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 






| sedute. della Camera elettiva, venne approvato. 


' guentò' tenore: « Le merci esenti dai dazj doganali 
È di esportazione per, via di terra, ne sono pure 
. esenti allorchè sono esportate per la via di mare. 
‘ La presente ‘legge andrà in vigore il primo*giorno 
| del meg successivo a quello della sua. promulga 







È Valerio) non e 
i proposto dal Ministero, e;nella sua Relazione. lumi: 
| nosamente .no..addimostrav la convenevolezza. Essa 
I proclamava come ragioni ‘di rigorosa giustizia esige- 
| Yano clie vebîsse:tolta tind ingiustificabile disparità di 





1 delle Cameri di Commercio. » Occorre appena ri- 
| cordare::(dice*la Relazione) come I’ esenzione di al: 





| terra, sia stata dapprima stipulata coll’ Austria nel 


Parificazione del trattamen- : | trattato di commercio del. 4867, e poscia. estesa an- 
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eri) Via Manzoni presso il Teatro sociale N; Ti tono I piano; Un nume 1 
or: Linga —. 















Il quale ultimo progetto, discusso nelle due ultime cantile; a‘coî | vengono: mend scarichi. raggga 
chi i raezza nei: 






‘Esso' progetto corista. d’ un solo-articolo del se» 












zione,a, ; 

La Giunta parlamentare eletta. per esaminare 
Questo Progetto (composta - degli onorevoli Branca, 
Cancellieri, Fi Maurogonato, Minghetti, Ricci e 
se’ alcuria ‘modificazione al testo 


polazioni ‘che! stanno. 

Sono. questo' del 
| Ioissione ritenne .che , 1 
tamento debba, farsi cessare: nel 40 
















trattamento, ed ottenne che la Camera addotasse 
siffatto; provvedimento. È È : 

olazione è ricordato il danno deri- 
a ‘oggi abolito, e su'cui si fecero 
ni è si espressero voti nel Congresso 






ftegli ultimi” invi “Ri 

1l'‘suddetto provvedimento 
Camera dei Deputati, lasciando 
discutere la convenzione;di:‘aho) 
tazione in genero, 
















pno:; approvato; 1 
ad ‘altro tempo 
ire;.i. dazi: dicthpo 


































cune merci, ‘soltinte quando si esportano per via di 


che, alla Francia. ed alla Svizzera ‘in virtù della 
olansola convenzienale che accorda loro il tratta- 
mento della nazione più favorita. ’. 

* Questa esenzione, accanto alla quale hanno cons 
tinnato. a sussistere “i dazi d’ uscita per la ‘via d! 


rg;<doveva cagionare ed ba cagionato un artifi- | 
ciale rivolgimento nelle vie seguite dal‘commercio ; 
considerevoli esportazioni, che un tempo si opera- 
vaîo per marè, hantio dato & poco a poco la pre- 
ferenza alla ferrovis, e valga ad esempio quella dei 
grani che è una delle più rilevanti fra le esporta» 
zioni di cui si tiene parola. Questa artificiale devia- 
zione reca gravissimo ed ingiusto pregiudizio ai no- 
stri porti, ai quali è tolto un:movimento commer- 
ciale assai rilevante'che, per l’ ordine naturale delle 
cose, loro appartiene, ed alla nostra marineria mer- 

————m—_ IT ‘IÉDN\uL LL 
di Cattaro, e la stampa austriaca a Trieste perorava 
gia la causa della Russia contro gl’ interessi austriaci, 
finchè Schwarzemberg non raeravigliò il mondo colla 
sua ingratitudine! Eppure agenti russi, che fanno 
le viste di esser tutt'altro, stanno in tutti i porti 
dell’ Adriatico, dei quali uno a Venezia pagava bene 
il lavoro ad un poverò nubile scaduto, che gli ca- 
vasse dagli archivii veneti tutto ciò che si riferiva 
al governo della repubblica nella Dalmazia! Eppure 
uno slavo professore, già suddito italiano, al quale 
non sì diede un posto conveniente in Italia, sì tra- 
sferì a Gorizia per farvi co’ suoi scritti slavi una 
propaganda slava vocale e scritta, non soltanto nella 
valle dell’ Isonzo, ma fino sul territorio del Regno, 
col pretesto della strada del Predil. 

Di questi e di molti altri fatti } [talia non si 
accorge, appunto perchè accadono in un’ estremità 
lontana, poco da lei avvertita e curata: ma è neces- 
sario ch’ essa li vegga, e che sappia contrapporre una 
pressione italiana alla germanica del nord e più an- 
cora alla nord-orientale panslavista, che sarebbe un 
movimento in senso inverso della grande corrente 
curopea, una reazione scilica contro la civiltà meri- 
dionale ed occidentale. 

Occorre di reagire non soltanto sul mare con Ve- 
nezia e con tutti i porti dell’ Adriatico, ma anche 
in terra, con un’ operosità locale, che sia argine alla 
corrente. Occorre di reagire con forze unite, laddove 
siamo più deboli. 

Verona, la cui ultima esposizione regionale del 
1868 fu detta più trentina che veronese, deve rea- 
gire sopra tutta la valle dell’ Adige. La corrente 
commerciale che da varie parli si arvierà per Ve- 
rona al Brennero, ed ii sentimento nazionale degli 
operosi Trentini e Punita forza di Vicenza, che 
tende a divenire uno dei distretti. più industriali 
dell'Italia, e totti i progressi agrarii di quella re- 
gione, gioveranno a Verona nella sua lotta. 

Padova d Freviso a minima distanza da Venezia, - 
formeranno l’ appunta territoriale della nostra grande 
città marittima, e le diranno vita maggiore coi pro- 
gressi della loro agricoltura e con quella di tutte le 
basse terre dal Po al Piave. 

Disgraziatozzento la regione tra Piave ed Isonzo, 
la più povera del Veneto, la più incompleta ai con- 
fim, manca di un centro d’ attrazione sufficiente al. 

































de provvedimenti di finanza.:è; d’avvisovvdi,a 
donar la: proposta di metter un'imposta sui:zolfa 
e. sulle- fotografie. 








— L’ ufficio centrale” 
ziuovo Codice sapilai 
P 0n,;Dasambroîs ed, 
Esso.ha già tenute,. du 
questo. importante: lavo 








Lia 





a Commissione ‘con: 
previdenza e, sul lavor È 
ministero di agricoltura ‘e coi 

Là presiedeva 1’ onorevole Lizzati 
gnizione delle ossérvazioni fatte di 
di reciproco aiuto al pì di l 








1° importanza .degl’ interessi ‘ nazio 
in quella quasi dimenticata ‘est 
paese. Questa regione è tutta semi 
città da Belluno è Vittorio, a’ Conegliai 
tergio, a Sacile, a Pordenone, a. Portogi 
Vito, a Cividale, a Gemonzed altre “gros 
gareggiano con queste; ma Udine, la qui 
Tappresentare la Aquileja dei. Rom; 
giulio dei Longobardi, o la' To; 
orientale. di fronte a Triesti 
1° Austria, non venne ‘collocati 
d’ ora potesse crescere da sè a 
‘Soltanto ‘2° patto che le 1 
due rive del Tagliamento véngai 
canale porti. ad Udine'la forz; 
ca, per animare le sue indust 
rala scenda dalla valle: pontebbana;. 
merciale della Germania, a' Vénez 
coll altra che passa per quella città 
, zio degl’interessi provinciali si formi “attori 
e che la Nazione comprenda’ una volta ll’ îi 
di questa estremità, si darà campo di svolgersi 
demente alla distinta operosità' delle. popolazi 
Bellunese, del Friuli ed alla parte’ delle’ pro 
di Treviso e di Venezia che stanno all'est det 
sicchè in tale estremità si formì un'nudle 
sistenza, per così dire una controcoricà . 
che scende dal nord e che minaccia perfihò di 
C'è un fatto attuale notevole nelle’ provini 
Belluno e di Udine, un fatto che è P indi 
povertà di quei paesi, ma da cui dere'1I 
perne cavare partito. Questo fatto è la | grandi 
emigrazione temporanea degli operai per ì paesi del.’ © 
P Austria ed altri della regione danubiana. Di questa : 
emigrazione ii paese non ricava ora altro profitto, 
se non quel misero avanzo d’'un’ salario ‘non ‘Nbco 
cui gli operai riportano, e non'sempre, alle loi 
Ora se questi operai potessero' per. qualche’ anno 
cavare profitto ‘in ‘casa dalla costruzione della. stra 
ferrata, dai canali d' irrigazione, dalle’ bonificazioni '; 
delle basse terre, e dal miglioramento dei pi i 
alia riva sinistra del Piave, si rifarebbero < 
guisa e da nutrire 1° attività locale a da potersi 
Oltralpe con cognizioni e mezzi maggiori che dî. 
plici operai, e non soltanto farvi di bei guadagni, mà 
mostrare Ia resistenza, l'espansione dell’elemiento . |; 
















































— tuzione legale delle associazioni di mutuo soccorso. 
La, Coromissione prese in nuovo esame il progetto, 
e nel dubbio che coll’assumero essa medesima la 
facoltà ‘di riconoscere e registrare la associazioni si 
consacrasso l’ arbitrio ammnistrativo, delibrò . di at- 
tribuiro simile facoltà al potere giudiziario. 

Una sotto commissione composta - dell’ onorevole 
Fano, deputato, e dei signori Virgilio e Vignolo 
venne incaricata di conformare il progetto al nuovo 
concelto. . (Diritto) 


— I Comitato privato della, Camera, quan- 


. tunque: abbiano parlato parecchi oratori’ per fare | 


«raccomandazioni da trasmettersi alla Giunta, è riu- 
«vito ad.approvare tutti gli articoli del progetto di 
leg l'ordinamento dell’ esercito. L’ incarico di 
‘ comporre la' giutita venne deferito ‘al Presidente. - 


275 «La Commissione incaricata di studiare un piano 
.di riordinamento del sistema tributario dei comuni 
& delle..provincié;:ha, dopo viva discussione, in una 
"seduta di-ieri sera, accolto, il progetto proposto dalla 
Sotto,to! ione nominata nell'adunanza del 27aprile 
‘p. p,; di d.vidersì in cinque Soto-commissioni speciali. 
è “Sotto-commissioni sono incaricate di stus 
Ta ‘pritna :- )' ordinaniento: ‘delle: tasse locali 
oSlati d’Italia; la seconda: | ordinamento 
ile tasse locali, in relazione. colle finanze 
.@ helle mutazioni cui fu soggetto în 
@q o decennio; la terza : Îl sistema tributario 
in'vigoté presso i priocipati Stati esteri;: la quarta: 
i dati statistici sullo rendite e imposte locali, e sullo 

. economico dei comuni:e delle provincie. . . 
6, la ‘quinta Sotto-commissione, ‘concentrando 
fui '58 18 indagui”e gli studi fatti dalle ‘altre quattro 
*nfrà “it compito: di coordinarne i risultati, formulan: 
do 'i’comcettis:generati che debbono” servir di:-base 
acdi guida: alla, Commissione. plenaria per intrapren- 
dere con metodo @ con ‘perfetta conoscenzà dei pat- 
* ticolari sue discussioni sul’ > ‘6 complesso 








































letta. Sotto-commissioni ‘speciali fu 

Presidenza, ‘il-quala: però de- 
ell’ ultima. Sotto-commi: 
iastuna «delle altre 





*0oimaiiSdrivvtv! da'Rog ) 
Jerî è l’altro ieri il Santo Padre tenne due dir 
acorsi, finora ignorati dai giornali, dei quali posso 
comunicarvi un sunto, Capirete. che stando pure 
“troppo le resistenze «dél lero ini sul bollore, le ma- 
nifestazioni di avve:sione contro di noi e di fedeltà 
al Papa, ‘vanno sempre aumentando, O:a per ogni 
incidente, fosso ‘in sè medesimo di poco rilievo, si 
sua son’ Più und deputazione al Paps;*ma: l'ac- 
— Besta "al Varicatd di’ tutta la. corporazione* o- istituto 
*elio'vi abbia aterviso, Talo.è la forma” cho ora si 
è vdbttatàO perchè più imponente «6' riesté -di-mag- 
fior soddisfazione a Pio IX, che ama essere ascol- 
ato) da‘ trolt; “e ‘di ‘molti ‘commendato; - . 
ei troni 
ali’ Santa: Miri Ma 
“Sii portino Sgli sta 
î confessossi la prim: 
ed, allora in, 
dittriba 0° 
to 































« strazione è la svogliatezzi. Riotomanlo. ed 
« bisogno severamen'e iuculco al.- clero della pa 
« triarcalo liberiana che si emendi e tolga ogni 
« protesto a consuretdd osservazioni, principalmente 
« in questo momento che la Chiesa è persegoitata 
« 0 gli atti e le parole dii sacerdoti travisati e dif. 
« famati da una stampa empia e beffarda. » 

Questo discorso non sarà prebsbilmenta raccolto 
dai giornali clericali. . 5 

Nel giorno successivo accolse i professori che 
hanno sottoscritto la dichiarazione contro al D3Hlin- 
ger,. -patrocmati. dal generalo- de Domenicani. Vi 
andarono in quarantadue. Confesso di non compren» 
dere dove ne abbiano pescati tanti, quand’anche 
avessero. voluto inchiudervi oltre il computista li- 
cenziato dell’Università, che in quella occasione fis 
gurava în mezzo al corpo inseguante, tutti gli altri 
impiegati ed i bidelli per giunta. Basta: erano qua- 
rantadue. Pio IX acrissimamente si scagliò contro i 
professori ‘che hanno sottoscritto l'indirizzo di con- 
gratulazione al Dòllinger. « Noi li comunicheremo 
« tutti nominalmente, ha detto; e preghiamo che 
< quell’angelo lassù — indicando l'angelo di bronzo 
« sopra la mole Adriana — riponga la spida nel 
«fodero ‘che allora vedremo...» Atviso a cui tocca. 





— Scrivono da Roma alla Gazz. d'Italia: — 

- Nella risposta ‘che il Santo Padre fece il giorno 
8 corrente alla deputazione deì suoi ìmpiegati 6 dei 
suoi militari vi fu una frase che dà a questo di. 
scorso una straordinaria importanza. ” 

(HI Paipa' disse « essera. impossibile che si possa 
tenera pieno. dominio .sopra divuni popolo,.. quando 
questo. popolo ha, dimostrato. chiaramente di’ Yol:r 
essere ‘altrimenti governato;» Aia 
* Segnaliamo in particòlsr modo alla stampa ed 
all'Itska intera: questa nobilissita senteaza pronua- 
ziata dalle labbra che una.volta .esclamarono:--« Ba- 
nedite, . gran Do, l’Iialia. » Essa dimostra ch 
“vittima di ‘oa scellerata reazioni», il vénerando 
gioniero dei gesuiti, il nobile‘cuore che palpitò 
1848, ritrova felici ispirazioni, ‘ogniqualvolta. it ter- 
ribite incubo :: della congiura. neocattolica contro la 
Chirsa ce l’Italia gli dà la libertà, di n 
istante, di lasciarsi andare ai propri i%pi 
diamo benissimo che il Papa, nel ‘baudire “ia 
lénza; alludevs‘‘a ‘Roma ché:-@gli, sequestrato, nel 
Vaticano ‘e: circondato da, gente che lo. idzanna, :sì 
figura: piena-. di squallore © di lagrime per. Ja ca» 
duta .del suo Governo, È Hire ai 

È ben natorals che.il misero 'prigionierò morale 
li prenda ia ‘questo-sénso 3 ma’ ciò boa toglie viento’ 
all’imporianza - di questa sentenza, cha distruggò tutta” 
la dottrina: déi gesuiti, contiene un formala ricono». 
scimento del diritto dei popol!, .la più. splendida 
condanna del diritto divino d:i regnani e del $! 
labo, Tuilî comprenderenno, adesso perchè la setta 
néo-cattol'ca moltiplica in tal modo ‘le' sue perfidis- 
site arti'per-impedire al.Papa dr‘ mostrarsi‘in que:: 









sia:Bom?, sulla quale, s:condo .il vero senso delle |. 


sue proprie. parole, egli come re non può, più te-, 
nere pieno dominio, ma ove, come pontefice, sarebbo. 
accolto con rispetto ed'ebtusiamo.  * * È 
ve Map sc . : 4 » »” 


‘+ "ESTERO 
- Pranola. La Comune; seconto, } Officiet di 


Versailles; avrebbe dato Jo seguenti-istruzioni ai suoi 
agenti in provincia : 











italiano. anche . là. donde vengono. le correnti che 
remgno; sull’ Adriatico. ‘Gli ‘operai ‘di quelle pro- 
fanno distinti per. laboriosità ed'intelligenza; 
occorre’ ch” essi. siano. meglio istrutli ed atti, ad 
ire per. proprio conto. RR anni 

provincia | 
migliaia di' S 



































ello. di. congiunzio 
Poranisi al di quà ‘delle Alpi, 

irli- 6 ‘beneficar] CI 
Fo 'noh vogliamo,  soggiungere 











li abitanti del Ì 
si ‘possono abbandonare ‘a 
ima gl’ interessi nazionali de: 
te ‘essere. curati da tutta; la 
e, guanto ,sòn0 più importanti e guanio mag- 
errebbe: il danno dal Lrascurarli...'. 

invale' poî chie i Veneti, e tra questi i Ve- 
ji egli ‘abitanti, della ;-Marca Orientale, nel 
ome noi comprendiamo” tutto il territorio che 
‘ést del Piave, ‘devano essi prima di tutti 0c- 
iare e promuovere coi -propriî,. anche 











le ricordiamo in principal , modo 
ad essi, che in questa parte devono fare la forza 
. dell'Italia. Noi non li richiamiamio soltanto a fare 
‘un giusto calcolo dei proprii interessi, ina altresì 
all’ osservanza . d' un debito di ‘patriottismo. verso 








itoliamo. Sp.1' Italia, Nazione libera ed una, 
piona;la consapevolezza delle sue ‘nuove condi- 
>. della nuova civiltà che, deve germinare. da 
ssa si ‘trova in mezzo alle due 
ropea, una delle quali dal 
0 1 sud-est, 1’ altra dal nord 
ezzo a-.queste: due correnti 
lanto una parte. passiva, 
sche 1° una Ja, farebbe quasi 
azionalità . che. le stanno ai 










, e Soltanto.in: | 


i nazionali Se. noi ricordiamo | A-. 





alle-grandi: Nazioni, 0 - piuttosto la metterebbe alla 
loro testa.. 1. È . 

Perchè. poi: ciò. avvenga, bisogna svolgere armoni- 
Gamente - futtà l’attività interna, ma è necessario 
del pari: approfittare della propria posizione maritti- 
îna. per slaniciarsi sul mare, e' segnatamente verso il 
sud-est, . ripigliando .verso quelle parti le antiche 
esparisioni delle Repubbliche ' italiane. L' Adriatico, 
indebolito coll’ arrestarsi della ‘ciyiltà all’Oriente, bi- 
sogna ralforzario «coi mezzi di tutta la Nazione, ma 
più laddove le popolazioni adriatiche si trovano di 
fronte: l’eleinento *germanico e l’ elemento slavo, 
prevalenti in ‘bumeîo, în forza, in gioventù, in atti 
vità. Lo! popolazioni ‘adriatiche devono tuite allearsi 
nei loro diversi gruppi cd alleare i gruppi medesi- 
mi,. facendo «entrare ‘nel movimento anche quelle 
dell’ interno, Collo studio, ‘coli’attività, coll’ associa- 
zione dei mezzi devono darsi tutto quello che oc- 
corre. per ‘appropriarsi la maggior parte del traffico, 
al'‘quale il. Mare. Superum od Adriatico è via, e 
per estendere la loro. influenza lungo .le coste, nel- 
l'interno ‘e fino alla valle del Dannbio éd al-Mar 
Neto. L’ Italia non deve agire soltanto in sè, ma 
anche fuori di sè, onde ricavare dalle sue espan- 
sioni forze sempre. nuove e farsi operatrice princi- 
pale della trasformazione e dell’ incivilimento det 
l'Oriente, donde ritrarrà ricchezza. e potenza. Una 
tale tendenza: deve informare la sua’ politica; Ja sua 
letteratura, le sue arti, la sua attivilà economica, 


L'intera sua vita nazionale. Deve insomma medita 


tainente darsi uno scopo, a raggiungere il quale sa- 
ranno volte. lutte ‘le intelligenze, tutte le forze, cd 
impegnati tutti gli interessi. Le riforme interne, an- 
ché religiose, devono esse pure venir dirette a far 
riprendere all’umano incivilinicrito lè vie dell'Oriente. 
Alla nota-ingleso è germanica, ‘alla francese ed. alla 
slava, Jioi dobbiamo. congiungere la nota italiana e 
faila ‘altamente .risonare. Così. veramente noi po- 


«tremo dire-che l'Italia è risorta come Nazione pari : 


alle ‘maggiori e più ciVili, e ch’ essa adempie di 
nuovo, gli alti destini a cui Ja sua posizione geo- 
grafica-e. la ‘sua storia I’ lianno sortita, | 


| 











«Repubblica francase. — Libertà, eguaglianza, 
fraternità, — Comune di Parigi, — Commissione 
dello relazioni ostere, — Istruzioni. sh 

&. Non far conoscere la sua qualità 6 lo spirito 
dells sua missione che a degli amici politici sicuri 
e che possano. essere utili, 

2, Mettersi în relazione coi giornal’; nel caso ia 
cui non se ne pubblicsssero ia alcune parti, sosti. 
tuirli con degli scritti, delle circolari o cop:o stara- 
pato che delineino essttamente il fondo e la forma 
del movimento comunale. 

» 3. Agire, col mezzo degli operai quando vi ha ua 
principio di organizzazione. 

4, Illuminare il commercio, impegnarlo con delle 
ragioni solide a continuare i suvi affari con Parigi 
ed applicarsi a. favorire il vettovagliamento parigino. 

5. Mettersi in relazione colla borghesia e coll’ele- 
mento repubblicano moderato per spiagera, come 
fece Lilla, i Consigli munizipali ad inviare degli în- 
_dirizzi o dei delegati al cittadino Thiers per inti- 
margli di por fine alla guerra civile. 

6. Impedire il reclutamento per l'esercito di Ver- 
sailles, far scrivere ai soldati per allontanarli dalla 
quersa- contro Parigi. : 

Insomma, occuparsi a far gettara da tolte lo parti 
della Francia. dei bastoni tra le ruote del carro go- 
vernativo di Versailles. . 


— Leggiamo in una corrispondenza da Versailles 
al Times: 

La guerra civile procede con vera. ferocia. Le 
truppe: vanno ‘più oltre, che. i loro comandanti de- 
siderino, «Non accordiamo quartiere» è ora il loro 
molto d'ordine, ‘e. I’ applicano volontieri, | quindo 
possano cadere sugli insert in circostanza in cui 





Questi. non possano. opporre resistenza. Îl 2 corrente. 


io. vi telegrafai del fatto, che a_mezzauoite più d 
| 300; poveri infelici erano. stati infilzati colla bai:- 
netia. nella. stazione di Clamiart., Neli’ anounziare la 










6. del massacro. NY è accennato in quei di- 








lità colla stessa. ferecia. Ogni dubbio , circa. ì senti» 
menti. deli’ armata è. of 
gli ‘ufficiali: superiori non sta ora nel guardarsi da 
una friternizzazione fra i soldati ed i ribelli, ma 
nel fren:ra la ferocia, con cui le troppe si sca- 
gliano contro ogoì’insorto, che' cade in loro potere. 

La Comune rimase silenziosa sn quei massacro, 





Probabilmente®*teme; che' una ‘tale: notizia”: possa tal-. 


mente spaventare .i suoî «aderenti, da affrettare ciò 
che non può tardarò “a ‘succadero, la fine dell’in- 
surrez one, ma la dichiarazione di Rossel ch’ egli 
pccidérà imoparlamentario che gli verrà a ri- 
| peter! ta: domanda' per la ‘resa ‘a’ fssy, basta a di- 
mostrare-quali: sono i 
dei: suoi generali, -.... _; dd isa 
va le consuetudini civili . da mantenersi, anche, 
| ib guerra furono, ura messè da parto, «Brig:nti» ed 
16625! sono i nomi, che le due parti, si danno 
fia 16t0,: e' l'odio ‘dei’ francesi verso i‘ prussiani, il 
disprézzo' di-‘còstoro' per i francesi furorio cosa mite 
in.confronto ;dei, sentimenti reciproci dei francesi 


















‘4 Il setto maggio avevano luogo‘a Nizza le elezioni 
comunali. TA ‘ : 

.- Li lista det. partito italiano ha tceionfato tutta 
quante. x 





“| ——APPENDICE 


Motivo di questa appendice. — Antiche ‘osser- 
vazioni, persuasioni e previsioni dell’ autore 
circa alla lotta delle nazionalità al confine 
nord-orientale. — Estratti da uno studio 
sul Veneto stampati nell'Italia Nuova, ad 
ampliazione delle idee raccolte negli ultimi 
capitoli dello studio presente. — Importanza 
delle estremità nella nuova vita nazionale 
italiana. —- Portare l° Italia nel proprio 
paese, e questo nell’ Italia. — Unità regio- 
nale ed economica del Veneto, e sua im- 
portanza per l’Italia. — Studio complessivo 
di tutto il Veneto, da farsi col concorso di 
tutte le Provincie nell'interesse comune e 
dell’Italia. — Perchè i Veneti abbandona- 
rono il mare; tulta l'Italia deve ajutarli 
a ricondurvisi. 


La profonda convinzione, che, sull’ Adriatico 
l'Italia intera abbia grandi interessi nazionali da 
promuovere, e verso la sua estremità nord-orientale 
gli stessi confini della propria nazionalità da tutelare, 
ci fece lornare sovente sul medesimo soggetto. Per 
questo ci sia permesso di aggiungere qui due cose: 
prima qualche cenno che personalmente ci riguarda, 
«© che mostri per quale serie di studii e di atlività 
una così profonda convinzione ha dovuto in noi ge- 
nerarsi, sicchè ad altri non sembri effetto di una facilo 
fantasia. quanto siamo venuti con tanta franchezza 
ed instanza affermando; poscia qualche breve estratta 
tolto da una serie di articoli stampati, col tilola 
Il Veneto nell Italia Nuova, appunto nel Gior- 
nale l'Italia Nuova, ad iniziamento di studii cco- 
nomico-sociali da intraprendersi con tutta opportunità 
nei Veneto, 

Dopo 1° università, lo scrittore di queste pagine 
passò alcuni anni in studii solitarii, preludio all’at- 
tività dell'intera sua vita, a Venezia, dove non 
poteva a meno di sentire  pesarsi sul cuore quel- 
l'abbandono in cui erano lasciale, se pure non a 
disegno dal geloso straniero mantenute, tutte le 
forze più vitaii della città delle lagune, resa ormai 
estranea del tutto alla vita marittima un tempo ia 


di. quella. posizione, il signor. Picard non fece' 
él. Genérals ‘con. coi'il pubblico ‘fa. officiale, 
i formato, del. faito. e del risultato ; | ma.non. 

ù vero, è: fu -seguito da -nna ripetizione d’osti». 


fa svanito. La. difficoltà per. |' 


sentimenti . della Comune e 





È 2 














Il Ponsioro di Nizza, che ne è l'organo, rispar. ji 
mia persino liano della viitoris, dinnanzi alla irre. Ei 
sistibilo eloquenza del fatto, È 

Erano .trentaduo i candidati; 6 tut'i è irentados fi 
uscirono dal popolare suffragio. Ù 


— Scrivono all’ /nd, Beige da Versaillos: 
sen Netto efere poliliche regna una confusiona vera. 


mentoîstrana. ieri, giorno in cui non vi erafseduta, io[ki PU 
ebbi l'occasione .di vedere successivamanio degl fig ‘0 
uomini appartenenti a totti i partiti, Fa pietà il FR (0 
sentirli accusarsi vicendevolm ‘ate fra loro, Tori} 1" 
sono culpevo'i, secondo i loro avvarsari, dagli avvo- 10 
nimenti: « È il bonapartismo, dicono gli uni, chef 2® 
ha voluto questi avvenimenti; » ed essi hanno egli di 
argomenti in appoggio del'lorò dire. «v E* la destra c 
dicono gli altri, che li‘‘ha corcaîi. » E questi ad Ca 
ducono delle ragioni che non sono senza-f n famento. (#7 081 
« L'Ioternazionale, dicono a'tri ancora, ha voluto ['. {104 
approfittare del momento unico, iu cui aveva a di- du 
spasizione delle armi, delle:mùnizioni, ed un campo fi rit 


trinceratò formidabile : Parigi all'indomani del0 as- 84 
sedio.» E questi ultimi ancora non ragionano male. ti 
. Per mo credo che |’ Internazionale ha risolto — 
che la destra ha stimolato — e che.il bqnapartism, 


vorrebbe approfittarhe, =. ; È È 

dr da luna io 
Inghilterra: la Toghilterra, i meetiagesi succe 
dono frequenti ‘per protestaro contro il progetto di legg 
' del mipistro Bruce sulle'misure restrittiva nella vendi 
dei Fquidi. Ls settimana passata; tuite le. grandi 
inglesi n° ebbero i loro. Dappertutto, - birrsîy- dist 
: latori.e liquoristi - tengono lo: stéssa » libguaggio 
| protestatio ‘nello ‘ stesso ‘modo, ‘&. Birmioghaio, } 
petizione :che'* dev' essere preseritsta ‘al ‘Parlaineni 
- della! Società dei'Zicensed'Victuallers® portava 4,500 È; 
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‘firine, e' quella del pubblico. ne portav 
I Loridra; in vn'friegling 'teduto-a (Canno 
sabato: venne” nominata ‘ una ‘deputazione!:!di 
menibri | per esporre © le laganze: della: Soctetà: ni 
menibri del Parlamento che'rappresentano la: città 









ca propos 
ito. perchè .il e2tcordal 
rispettatò ia, ogni sua - parte,.;soggiungea 
«il-Gorerno pretenide ‘governare, ‘colli’ 
la, Spagna, .come si dice, nell 
della Corona, essendo la Spagna 
lenza, deve -il Gabinetto .siutare .i 
riconquistare. quelio, che,.le fu. | 
pote e temporale : g 
della.sua potestà sp L 
_-Jl ‘ministro degli. esteri, | 
che, i’,emendamento, proposto era ; 
toccava, una, questione, internaziona 
tusiast'ca . difesa del ià 
credenti; sia. pet ;qu3 
uelli che ;ne-. sono al 





















per impe 

mezzi miglori per convertira costoro. sano 1 n 
sione e il convincimento, E per quel che si esig 
alla questione del potere temporale'disse:- deli 
vi è off.sa’ per la santa sede‘ negli avyenimei fata 
liani, “perchè “nszioni’ cattoliche, come i dei 


non credettero puntò di dover reclamarò 
atti del Goverso italiano. * SONA 
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lei sì rigogliosa. Era un pianto continuo dell’ anima 
il doversì trovare in-mezzo al uno sfaccendato de- 
perimento, ad ammirare con una specie di rimorso 
i monumenti grandiosi, che avevano fatto. rivive 
in mezzo alle paludi la romana Aquileja dai barba 
distratta. ‘l'vicordi (gloriosi della. storia “ditentavano 
così un perenne supplizio. La. sorte lo trasse nel 
1838 ad altro lido,'alla terza Afuileja, alla Genova; 


dell’ Adriatico, a Trieste, dove in un soggiorno dtd la u 
dieci anni: potè vedere ri grande contrasto «della-vita [f che 
niova ‘che si era venuta svolgendo in fondo ‘deli? tutti 
l’ Adriatico, ‘col sovrapporsi al ‘Municipio. romano edfl ling 
italico-istriano delia città cosmopolitica dei traffici. che 
In quel decennio egli ebbe non soltanto commodof} per 
di studiare la ‘svariata © quasi febbrile: attività diff gin t 
quelle genti diverse, le quali originate da tante N: raggi 
zioni, ‘acquistavano pure lingua e costumi italiani pori ma | 


l'ambiente in cui si trovavano; ma anche la ventura[ 3 tizio 
invidiabile, e che forma una delle più care memori Mi ctini 
della sua vita, di difendere, con altri amici, è co? 
fini della lingua e della civiltà îlaliana mm 
diante Ja parola, Ja cui quotidiana lettura qualch 
impressione lasciava di certo anche sopra quell 
popolazione aperosa. 

Con due altri Friulani, I. Dall’'Ongaro ed' 
Soma, con un Trentino A. Gazzaletti, cogl’ Istri 
A. Madonizza e M. Facchinetti, e con altri di quest 
ed altri paesi, e fino alla fine col primo de’ sui 
nominati, parlava italianamente nella Favia; l 
quale, sotto alle cure paterne della politica ‘austriaca, 
non poteva di certo produrre incendi, ma pi 
manteneva il fuoco sacro e dava non lieve pensieri 
ai vigilanti padroni. In quel giornale, che si ‘les 
in tatta Italia, laddove almeno non esistevano palizi 
peggiori dell’austriaca, comparvero di duc vale 
campioni del partito nazionale della Dalmazia 
co. Pozza ed il dott. Kasnacich, certi studi? stavif 
che rivelavano per la prima volta agl' Italiani de 
fatti, che ora si presentano Den altrimenti impor 
tanti, circa alle nazionalità dell’ Earopa orientale. 
Ebbe poi anche altra ventura, e fu quella di poter 
studiare davvicino questa attività, lavarando ner 
giornali marittimo- commerciali, e poscia anche ili 
notizie politiche, pubblicati dalla tipografia di quella 
Compagnia del Lioyd, che allora era in via di fo 
mazione e che, sotto all'impulso di persone attiv sii 

































































9 relativo a questa Corte imperiale, che mancano 
- F?3 «d’ogoi fondamento. Si parlò di un vinegio a questa 
parte del prinupe ereditario di Prosia, 6 di on 
viaggio a Berlino dal nostro erede del trono (per 
i" Jo festività della vittoria), anzi porfiro di un evene 
1. tuale convegno dello Czar col Sullano. Queste ed 
i altre simili voci sono così mal fondate che non ei 
4 piò comprender quale ‘sia stato. i) vero motivo che 
e 


come positivo quanto appresso: L'Imperatore par= 


recherà a Stoccarda.e Friedrichshafsn, per prender 
parte a una festa di famiglia presso la Regiva Olga 
di Virtemberg. . 

Ritornato dali’ estero, |’ Imperatore partirà pel 
' Caucaso, © poi finalmente per Livadia sua residenza 
1° estiva nella Crimes. L'Imperatrice sl reca già nel 

maggio a Ems in compagola di sua figlia la Gran- 

duchessa Maria, la quale abbisogna di una cura. Di 
: ritorno dall’ estero | Imperatrice parte direttamente 
‘ per Livadia per trovarsi co'è col suo consorte. 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ai N, 4289 
i. DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
n 5 AVVISO D'ASTA 


Dovendosi procedere a parziali appalti delle opere 
di ordinaria manutenzione da eseguissi: entro l’anno. 
4871 sulle strada: in amministrazione provinciale, 
denominate : . (o 

a) Strada Triestins, che staccandosi dal bivio 
con la Nazionale N. 8t a metri S010 fuori Porta. 
Aquileja, per Pavia 6 Percotto mette al confine il. 
lirica verso Nogaredo, e ciò sul peritale importo di 
Lu! 29BBAG II 
È 5) Strada del Taglio, che dagli spalti della 
- Fortezza di Palma fuori Porti Marittima mette al 
ico verso Strassoldo, sul nilo diL. ICE. 

6) ‘Strada Marittima, cho dell’estromo, Nord» 

. Ovest Lada Mr . Gicrgio mette al Porto No- 
T} gare, per L. 918.79. sr a 
d) Stradalta che dal bivio con la Nazionale 
:‘ N. 49 presso Oategnano, lambendo l’abitato di Ri- 
.. velto, mette a Codroipo, sul dato peritalo di L. 1608.77 
"", hai invitano 

. coloro. che : intendessero di spplicarvi a presentarsi 
* all’Uffiio di questa Deputazione Provinciala nel 
giorno di lunedì 22 corr. alle ore 42 meridiane ove 
si esperirà -l’asta -per l'assunzione delle epire di 
manutenzione surriferite, col metodo dell'estinzione 
della candela vergine e giusta le modalità prescritte 
dal Regolamento di Cuptabilità generale approvato 
col R. Decreto 25 novembré 1866 N. 3391. 

L’ aggiudicazione seguirà ‘a favore del minore 
esigente, salvo le migliori dfferte che sul' prezzo di 
delbera venissero presentate entro il. termine dei . 
fatali, che secondo art. 85 del Regolamentò sud- 
detto viene ridotto a giorni sette. h 

Saranno sromesse alla gara soltanto persone di 
conosciuta responsabilità, le quali dovranno cautare 
le loro cfferte con un deposito corrispond:nte ad un 
decimo dell'importo peritale per'ogni singola strada. 

Oltre a tale deposito il. del beratario dovrà pre- 


VINI IZ ZIA 
























simè, divenne gigante, e concentrò a Trieste il 
movimento tra l’ Adriatico superiore ed il Levante. 

Lo spettacolo di quella attività in una città che 
è pure italiana (come lo si dimostrava allora quoti- 
dianamente in molti scritti, e più tardi sotto all’a- 
spetto politico in nn opuscolo intitolato: Trieste e 
l’Istria e loro ragioni nella quistione italiana) 
era confortante e doloroso ad un tempo. Fu però quel- 
la una buona occasione di associarsi ad un’ attività 
che per Venezia nostra era perduta, di studiate 
tutto questo movimento, di portare tutti i giorni in 
lingua italiana ‘a conoscenza dell’Italia quei fatti 
che specialmente ta Germania ci offriva ad esempio, 
per preparare quella unità che fu dalle due Nazioni, 
jin tempo nemiche, ed ora soltanto rivali, assieme 
raggiunta, Fra scarsa allora la libertà della parola; 

88 DR i 
ma pure si poteî2 tutti i giorni parlare colla. ripe- 
fiziune di fatti, intesi tanto, che quei giornali trié- 
«tini venivano proibiti da altri Governi della Peni- 
sui, e si poteva dire in essi chiaramente, e ripetu- 
tamente, non già che Trieste aveva bisogno del- 
1 Austria, ma che )’ Austria piuttosto aveva bisogno 
di Trieste, e che in fondo all’ Adriatico una grande 
piazza maritlima era una necessità, e che Trieste 
non aveva fatto che sostituire Aquileja. In que’ gior- 
“nali si poteva ancho insegnare apertamente ai Trio- 
stini come custodire la loro nazionalità, identificando 
la nuova città mercantile e marittima col vecchio 
* municipio autonomo italiano, il quale aveva diritti 
storici da far valere. . 
Ma questi confinarii della nazionalità italia. 
“ na dovevano nel 4848 fare il loro dovere altrove, 
ed unirsi al corpo della Nazione, e chi scrive, a 
quel bravo Prusstano, che fu poscia ministro e po- 
tente in Austria, il barone De Bruck, il quale gli 
faceva splendide offerte, ‘rispose queste semplicissime 
«parole, che furono, per vero dire, subito intese e 
convenientemente apprezzate: « Ella è buon lodesco, 
e troverà naturale, ch'io sia buon italiano, e che 
segua Je sorti della mia Nazione, servendola in 
{ quello che posso» E questo fu un congedo per la- 
f sciare Trieste e tornare a Venezia colla famiglia, 
' seguendo . Je avventurose sorti della tanto invocata 
» rivoluzione, 

Durante la memorabile c gloriosa resistenza di 
Venezia, il cui fine si presentiva dal principio, ma 
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fece nascere, Îo ‘posso all'incontro ‘comun'carvi : | 


tirà per l'estero. il 4,° giugno (stile vecchio) @ si, 


| ioterno dei. depositi, di. allevamento cavalli, formato: 


GIORNALE DI" TETI liano la 



















= Toglismo dall’ Osservatore Triestino il seguente 
dispaccio : 

Vorssilles, 40. Alcuni distaccamenti di soldati che 
accompagnavano i cannoni e gli siendardi presi 
agl’ insorti comparvero nel cortile del palazzo del= 
l'Assemblea nazionale, dove il depotato Mulleville, 
delegsto dal presidente, espresse ringraziamenti ai 
soldati; dopo di che, seguirono ovazioni reciproche. 
— Il forte di Vanv s' sospese il fuoco;  probabil= 
ménte esso venne sgombrato. È 


Î stare nna cauzione in moneta legale od in Cartella 
dello Stato pari ad no quiato dell'importo di delî- 
bera, o dovrà dichiarare il luego ‘di domicilio in 
Utine, 

Le condizi. ni il-1 Contestio sono indicate nel Ca- 
pitolo d’ ajpallo 29 aprile 1871. fin d’ ora ostensi« 
bile presso la Segreteria della Doputazione Provin= | 
ciale durante le oro d’ Ufficio. - . di 

‘Tutte le spese per bolli 6 tasse inerenti al Con- 
tratto siapno a carico dell’ assuntore. 

Udine, li 8 maggio 1871. 
? HR. Prefetto {Prosidonto 


FASCIOTTI dice che un articolo di Rochefort chiede 


'enga; vominato..dittatore. È 
ALL tit 
DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI nd 
n “Firenze, 42 maggio 
CAMERA DEL DEPUTATI © 


che Rossel 
a 7 

Il Segretario 
Merlo!: ‘| 





IH Deputato 
G. L, Poeti 








Siamo lfeti di poter annanziare 
che è imminente ls convocazione «’ ua' adunanza 
per la definitiva costituzione - d’ un Sotto Comitato 
anche in questa Proviacia per la fondazione del 
noto Collegio-Convitto. in Assisi per i figli degl’in- 
segnanti, con Ospizio per gl’ insegnanti benemeriti. |.‘ 
Con questo il Comitato ven:to che ha la sua sede’ 
ia Firenze avrà in tutte: queste provincie la sua 
rappresentanza, e, poichè da nessuno si chiede molto, 
noi crediamo clie per uo” istituzione eminentemente 
nazionale, molti diranno tanto che basti. È quello” dei dazi di al > e 
che c’ impromettiamo dai nostri concittadini, e cha | ‘0° dazi di alcune merci, nn 
anzi, ‘sull’ esperienza del passato, non dubitiamo. | Si discute-il progetto per l’inalienabilità di alcuni 
punto di promettere per essi. ‘#4’ boschi demaniali. ; 383 
‘Dopo alcuni discorsi, gli articoli sono approvati 
'’ senza emendamenti. : . dr È 


Dopo ‘ due interrogazioni di Sormanni-Moretli © 
Brescia-Morra cui rispondono Ricotts 0 Castagnola, 
‘approvansi a squittinio segreto le due leggi sugli 
allievi dell’Accademia militare e sulla parificazione 


"2. ATTI UFFICIALI 


— La Gazz, Uffic. del 9 contiene: * 
* 4. R. Decreto con cui è approvato ad ayrà vigore | 
a _partire:dal 4° aprile 1871, un nuovo regolamento 
per l'amministrazione, la contabilità ed'-il servizio. 


° continua contro' le ‘posizioni feder: È 
. Bruxelles, 10. Parigi 105 Ti Mor d'Ordré 
| pubblica la'léttera-di Rossel che dà le sue dimis- 
sionì una dichi osi incapace a portare più langa- 
sp lità del: comando, attesochè tutti 
18 d «nessun obbedisce, ‘! = dei 

In seduta’ segreta Ja Comune decise di doman=. 
dare le dimissioni dei membri del Cominato di sa- 
lute pubblica 6; di rimpiazzarli immediatamente; di 
nominare un' delegato civile alla guerra che sarà 









d’ ordine reale dal Miaistro della Guerra. 
2. Il regolamento sopra annunziato. i 
3. Nomine e disposizioni ‘nel personale carcerario. 
4. Disposizioni nel personale del Miaistero della 





pubblica istruzione. © 


CORRIERE DEL IATTINO 


assistito “dalla. Commissione militare attuale; di 
nominare una Commissione per redigere. .un. pro- 
clama; di non. riunirsi che tre volte per settimana, 















ziale e di porre il Comitato io permarienza all’Ho- 
tel de Ville. * $ 


_ Dispaccio dei. Cittadino: i ‘4 i; È 
Il Journal Officiel anounzia che il nuovo Comie 


. (Berlino: ‘40 (sera); Il°t:atteto di pace conchiuso 
colla Francia regolò la quistione del danaro. L’ef- 
fettuazione d’un imprestito è assicurata, Il governo | 
di Versaglia diede; la "sua adesione telegraficamente 
a quanto fu stabilito. ..; 

i forti del nord-est saranno evacnati dalle troppa 
prussiane, e dicesi che la contribuzione di guerra 
venne ridoita di mezzo miliardo ; la, Francia si ob- 
bligò di consegnare’per tutto il restante deli’importo 
delle obbligazioni. pagabili entro un anno e garan» 
tite da case bancarie.tedesche, inglesi e francesi. 

Le obbligazioni verranno liquidate nel-modo ed 
in epoche stabilite dalla’ Germania. Duo miliardi 
saranno negoziati con banchieri tedeschi. 

Soltanto Belfort Longwy, Nancy, e relativamente 
la Lorena: francese rimangono occupati sino alla te- 
falò liquidazione. : 

I prigionieri saranno tosto rinviati in Francia. 


naud, Gambon, Eudes e Delescluze. 
Sembra che il forte Issy non sia occupato, L’io- 
cendio continua a V.nves. 
—- Marsiglia 14. Francese 54.40, ital..57.80; 
spagnuolo —.—, nazionale 492.50, austriache .—.=, 
fombarde =.=, romane 154.—, ottomane —.—; 
‘egiziane —— tunisino —.— turco —.—. 
Berlino 14. Austriache 229 {{2,lomb. 96.412, 
cel mob, 452 1,4 rend, italiana 55 #[2, tabac- 
chi 90. .. 


Londra. 40, Inglese 93 7:16; Italiano 86 118,' 
Lombarde 44 .58; Turco 45 38 ; Spagouolo” 
32 718; Tabacchi, 91. 


Nuova-York, 10. Grant presentò al Senato 
îl trattato col’Inghilerra. 

Non ‘confermiasi the Lima sia stata presa dagli 
insorti, 

Bruxelles, ii Parigi 40. Allir membro 
della Comune fu arrestato; assicurasi che divenne 
przzo. Oggi Cluseret doveva comparire dinanzi alla 
Comune. 


ll Gioraale Justice, organo di Vermorel, an= 
nunzia che la Comune votò ieri la proposta di ar- 
restare Rossel. La decisione non ebbe seguito ess 
sendo Rossel ancora ministro. I versagliesi pongono 
ad lssy delle batterie contro i bastioni di Parigi. 
Le condizioni di Vanves sono pessime. 

Il Reveit assicura che le comunicazioni dei fede» 








diventò poscia veramente il prizcipio della fine, 
molti articoli d'un giornale, tra altri, intitolato il 
Precursore, e fondato espressamente per usare della 
momentanea libertà a questo scopo, tendevano ap- 
punto a lasciare insegnamenti per |’ avvenire di que- 
sta altività cui ora instantemente s’invoca. Poscia, 
per un altro decennio, cioè fino alla pace di Villa 
franca, considerando che si entrava in un periodo 
di preparazione alla nuova lotta, cercò di combat 
tere colla parola, per lo appunto presso ai confini, 
promuovendo il progresso economico, civile ed edu- 
cativo mediante IZ Friuli, giornale ben presto 
ucciso di morte violenta, e l’ Arnotatore friulano, 
che navigò tra gli scogli, senza mai riconoscere 
l’Austria se-non come. un fatto e come si riconoscono 
la peste e la gragnuola, e quale segretario della 
Camera di commercio e deli’ Associazione agraria 
friulana. Tornando la quistione ad essere portata 
nel campo della lotta ‘per l’ indipendenza, non di- 
menlicò mai questo .scopo a Milano ed a Firenze, 
nè nella stampa, nè nelle sue relazioni con coloro 
che cooperarono all'ultimo fine nazionale, nè in 
memorie per il Governo; ma dopo il 1866 procurò 
sempre nel Giornale di Udine, ed in giornali e 
riviste di Milano e Firenze, di far conoscere all’Ita- 
lia, che in fondo all’Adriatico si tratta per lei di 
un grande ‘interesse nazionale da tutelare. 

Non sono adunque interessi locali che ispirarono 
questi studiî, nè le osservazioni che li produssero 
sono da jeri, ma bensì di tulta la vita, e fatte da 
molto tempo colà appunto dove ferve la lotta e dove 
sì possono passo passo seguire'i progressi delle idee 
© dei fatti, che rendono necessaria una--pronti:-e vi- 
gorosa difesa, per parte degl’ Italiani, della propria 
nazionalità. 

Noi facciamo colla penna, unico sirumento cui ci 


. corate. Montretout non' fece oggi fuoco. Il monte Va- 
leriano raramente. Il fuoco ai ovest è debole. 


ULTIMO DISPACCIO 


Versailles, {1 ore 9 ant. Il cannoneggia 
mento coniro le posizioni federali continua e pro- 
duce un effetto fulminante. Il forte di Vanves è 
ancora eccupato dai federali. Un battaglione si im- 
padroni stanotte della barricata innanzi al Faubourg 
La-Reine. Un centinaio di federali rimasero morti 0 
feriti e 43 prigionieri. 





MNotizie di Borsa 


FIRENZE, 11 maggio 


59.57/Prestito naz. 79.90 
—.=—|» excoupon —— 
20,96|Banca Nazionale ita- 

‘ 26.38} liana (oominale) 26,90.— 
—,—|Aziom [err. merid, 381.25 





Londra + 
Marsiglia «a - vista 


è dato adoperare, quella difesa da buoni confirarii, | Obbligazioni tbac- ObbI > » 484— 

che da Roma anlica si faceva colle colonie militari | chi 483,—/Buoni 462 50 

in Friuli prima che nella Dacia, e da Venezia col- | Azioni - » 741.—|ObbL. acc]. 79.35 

P’erigero la fortezza di Palma, dopo avere perduto VENEZIA 44 maggio 

Gradisca all Isonzo, sebbene, perchè ancora più po- Effewi pubblici ed industriali. 

tente dell'Austria sul nare, potesse conservàre al di- È pronto fia corr. 

là di que! fiume gran parte del Litorale. Rendità 8°/, god. 4 genvaio 59.40 — — —— 
Ago EAT Prestito-naz; 436_god.4 aprila 79 50 — 7960 — 


DO" Ltontinva) 


Ì Az. Banca n. nel Reguo d'italia  —— 


» Regia Tabacchi 


— Un altro telegramma dello atesso giornale ‘ 




















| Da 


4 Arr I 
.Colonati di Spagn: 


- Seduta dell’iA maggio Seo 


Versaglia, 40 sera; . IL cannoneggiamento 


ia assemblea deliberante; di crearefiuna corte mar-' 


" tato di salute pubblica è composto di Ranvier, Ar-: 












| Magro: di Maniago, per.atti -del;Notajo. G; 


rali trail villaggio Issy e quello di Vanves sono assi- | 


+.Cristoforo 6 nél ‘molino 


«Imini e Floristella prinia qualità macihato 
| insieme, è migliore di :quelto: dell’ anno scorso, e 


-_ Sottoscrizioni per ?' import-zione; di Cartoni © 


condizioni che escludono ‘ogoî. incerto 
nel Programma cha si spedisce a richiesta. 


Gleria Contrada S. Pisiro Martire N, 979, 












‘ Obbligoz. ” 
» Beni demaniali 
» Asso ecclesiastico 
‘VALUTE 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote ‘austriache 
“SCONTO. 0 
* Vinezia e piazze d'Italia 
della -Banca nazionale ° e 
dollo Stabilimento mercanticale 4 34 f° 
e TRIESTE, Al maggio... 
‘Becchini Ioperiali £| 5 
Corone. | > ; 






















Sovrana inglesi : 
Lire.Turche!:.: | ;. 
| Talleri imp, M. T. 
ento p. 100 .: 
Talleri 420 granai. 
Da 8 fr. d’ argento 





Upi ; 
Azioni della:Banca Naz. 
»del'er;a f.200.austr. 
Londra per 40 lire sterl, 
Argento | . ... > 
Zecchini imp... . » 8.92 a; 
-Da 20 franchi . . » 18.98 — 


Prezzi‘Gobrenti dello granaglie ©...’ 
;' praticati in questa piazza il 12 ‘maggio A. 
Friimento (ottolitroy*it.1-20:08 ad it, L :20.65 











*Granoturco 5; ’ » 43.08 
Segala: i mi » » 
i be iato 3 
















Lenti (terminale) | {& 

Fagiuoli comuni 
»  carnielli @sch 

‘Castagne in Città, ... rasato». 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gi 
; C. GIUSS, 











tossi' vedova - del ‘fi ‘ { tà 
curatrice! del'‘di tei-figlio«Eorico Mez! presénitemibnti 

iaespiazione di pena nella R. Casa’. Méschilé"alfa 
#Gindecca; in Venezia, ‘ed:in « amministeatric! della 

















e Y 
come invalido, inefficace * 
- dato.:di procura tanto parziale l 
«Fico: Mez. avesse rilasciato prima della’ sta condaon 
e-.spacialmente quello rilasciato nel. £7 maggio4870 
a-Francesco di Marco D'Este a rogiti del “Notajo. — 
«Augelo dott., Pasini di Venezis,.‘.con_.. avvertenza‘ 
che esso D'Este abbia a cessare da qualsiati ‘iùg: 
renza nella direzione ed amininistrazione della 80 
istanza del signor Earico; 5 3 
.-.Nell’atto pertanto che Mar) 
porta a pubblica comoscenza il fatto: 
d’ogoi legale. ingarenza ;da .paite -di 
«318 nella amministrazione della 
cò per ogni.conseguente effet 
dichiara avere, nella. sua, quali 
curatrice dei l 

generale ad ..agendam al. 


























Ila. 8 tà -di am; nis 
eni di Enrico Msz rilascia 
ig. 





Quartaro di-S. Vito, .. 1 
































vendita di zolfo ‘nel magaz 





ino, iu‘ Casa Caiselli ‘a $. 
t presso” Cortello, dove a 
macinando. 5 REG 

. Lo zolfo chesi offre quest’atdioai viti cultori, IRE}. 


«nondimeno si è disposto -di;conservare lo stesso. 


prezzo di centesimi 22 al chilogrammo. 
“TA Detta Sava 


AVVISO AL BACHICULTORI, 








Originari &iapponesi pel 1879 ue. | 
te presso la SOCRETA” Di CREDITO 
BACOLOGICO ANTONIO CONTI 
ce in Milano a differenti condizioni; ‘fr ì 
quali :° E i a n 
A 


9 













prezzo limitato ‘a-L. #2 psr €; , 
2° Con ‘pagamento di*dua terzi dopo il racioRto 
1872, cicà £6 mesi di eredito: - 
2° Con assolata 6 libera facoltà ‘di non ritirare i 
Cartoni al loro arrivo non ponete LI preszi!, 
rischio.‘ .'; 

Le gararizio*a la condizioni sono bin determiiate 


Dirigersi in UDINE al signor Pietro, de 




















GIORMALR DI: UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 

















lea de vendita segni a qualunque { dominio utile aulifondo e caso: i SE IENA VARI SAGA 
i SII GIUDIZIARI. s - 3a Ogni aspirante all'asta dovrà pre- De DAY read, d00 aim 1 18— | # Acqui i Ferruginosa 


d viamente cantare l’ offarta col deposito l'’ Luuo IV. Terza parto del 


den decimo del valore di' stima cicè } dominio utita del fondo in Ucsa della rinomata 











































> N 587° : 4 it LL 640 in valuta legale ed aj 
. Lirio LL ppona as $ : 
n, Circolare & Aiifesto. . | seguita.la:vend ta. dovrà Siepositaro gio da Ce ii ORE AN " în 
c È dizialmente l’intiero prezzo di delibera. , : "è 2540 POV: ; dI 





stimata 
Lotto.V. Terza parjo del do- 
minio ntilo del fondò prafivo » 









Encomiare ’ Antica Fonte di Pego è inutile, tatti'ne coro» 


Sante Phlizconi di Domenico, Son cOn- | Manestidovi sarà provocato un' altro rein- 
scono 1’ efficacia.e le:guarigioni per -le sue Acque ottenuto = Oramaî-e840 


chiup 48° aprite p, id.:n. 1827 veni»! ‘lainio a’ tito rischio è pericolo del de- 
























posta in rabcusara ‘P. iL: per crimine di |' ji io i Ginka AR LELE 
attentata @. L. C. previsto dal $ 185, Las i “non presta alcuna Medili io detta focalità ‘alpe i b sono la bibita favorita giornaliera nelle Famiglie, negli stabilimenti, acc, — 
+ lettera. a del C. P. |» Sg il garaozia por la proprietà P libertà del- 4244 v di pert. 6.74 rend, |. E Da tutti sono preferito alle Mecomro d'egoal' natura, perchè le Pejo: 
“:sRsugndogi: loc stessolreso latitante, sin: | | CARGOLile da pia 0.42 stimata 1 de non contengono il solfato di calce (gesso) contrario alla salute, chs lrovasi' 
vilano. tutfe . le autdrità competenti .a "| ‘3° ‘Puito Jo-spesa: di delibera è po- Il presente si afligga all albb' préto=- Bia quantità nelle Recoaro — V. Analisi Melandri e Cenedella. 

provsadere! al di. lui frzesto e traduzione‘ stiriori, le ga trasferimenti PA, | Foo, su questa piazza e su quella di Si possono avere dai signori Fartiacisti e dalla, Direzione della Fonte. 
a queste chrceri. ’ - 1 Broprietà!e di voll per trasferimento di | Resia, è s’inserisca per tra volte con in Bressia.. - Ò i 

È proprietà:e di voltura staranno a carico | secutive nel Giornale di Udine. i Avvertenza 


* Dalla R. Pretura 
Moggio 43 aprile £871. 


“Pal Pretora in pernpesso - 
Zaxpare Aggo 


: Connalatà persannti »@ Sarite Poliszoni, | del delileratario ed ove.tale-rinscisse | 
:- RA ‘anti’ 326); statura alta’ espelle; «li sooonfifio staranno a carico degli ese- 
éidi neri, trofito alta; ciglia neré, 00-': Wii ri Mr 
a da conte set ras sape; bocdi | , Le \imfiosto: pibbliche ‘dal-giorno, 
+ media: monfo oil, vigo rotondo, barba: |. Sella. delibera. staranno pure.a carico del 
&dn mibstadéli, colbrito navardlò:' te, PSR 

“Dal Re i i 


Vendendosi .. da (taluno dei sig. Farmacisti per maggior guadagoo altra 
acqua secondaria: sotto il.nome di Pejo, con boit glia s:capsala-somigliante, 
3) fornita dal loro collega: Antonio Girardi di Brescia, il pubblico viene avver- 
tito, onde nun cada nell’ inganno, che ogni bottiglia: devavavere Ja capsula 
$ col motto: ANTECA FONTE PEJO HORGHETTI. 

3 La Direzione C. BORGHETTI 



















el PE to i - È 
N. 41824 41 
EDITTO 
«Sì. fa noto all’ assente d’ ignota di- 
mora. Lodovico Sepulcri legale rappre- 
séntante ‘it prepriò” figlio minore Enrico: |: 
icri,.che sopra odierna istanza pari 
vende intimata al’ avv, D.r Da- 
alti, cho.gli si è deputato a ths | 
"là petizione 29 ‘geinàid 1871 vi | 
di Ata" Bari! vedova: Cosmi; contro? 
ni ed''Earico Septilitiy per ‘pagas- 
7 Ji 948:75 ‘dipondentida‘can:: 
101869 n. 2751-‘coll'at 
degreto 29 detto mese” 









i Immobile da subastarsi 






a di muri coperta di 
"| coppi‘ cch relativo fondo e due piccole 
“tcorticelle! posta” in: Udine’ nella Callé- 
detta di Sotto Monte al Civico n. 1084 
ed in mappa del conso provvisozio al n. 
4690. di ‘pert..0498: eztimo ll 802 edi SER 
in. mappa del censo stabilé: al è. 928 
di pert. 0.44 .rend. \]::230.68:; ; io 
Locchè si.affigga all’ albo e-luoghi di | 
metodò, e s'insarisca per-tre volie pel | ‘ 
Giornale di:Wding:. 0. v 

, «Dal R. T.ibunale Provi 
- Udine, ‘2-maggio 48 { "- 
°. Hl'Reggente” |" 








LUIGI BERLETTI- UDINE 


 DEPOSIT. 
per la vendita anche al dettaglio ed a prezzi li 


della rinomata fabbrica“ 




































dz Ul 2. 


ircolare d'arresto 


“ <="ST confronto di'Pietro Rottero del fa 
SE icesco, con Decreto 28 aprile p. p. 
ti n 

















17; vvista la speciale in= .| 
Wizione in istàtò d' arresto per crimine 




































po dai s 474, 176 II do tI presi di, i ue 
9178 del C. P., notichè per contrav- + Canmaro : *pertalito | ad!esso’‘assénte: di | i "i ‘VATI È 5 
batt one; di iledlià prora! $ AGI usi G. Vidoni! |* far i ai ne soi curatoro i ANDREA GA LVANI DI PORDEN ; 
tatb codità. “°C DA ERA RR “ | mezzi di°difesa, o d’ instituire Oltre 1° assortimento’ delle qualità fine bianche e concetto, .vi:sono comprese.io 
‘“Psendosi fi flo reso Îatitante, si” Aldair î ‘poichè in d.fetto dovrà inario a »; cri da ceti A sa 
+ Fivifano ‘le Adiuricà competenti a pror= N 4456). 9 atitiboira “è 3 te le conseguence ordinarie ad uso d' impioco e per Pinchi ‘da seta. ; 
ee tu RDITTO” i della’ sua iaazione. =_—_T_Tr—estTee=ta 7 


© °° Dalla. Pretura 
La «Balnia” Ji 28"mbilrzd 4874... 
: «TUR. Preîote - 





‘dote gfer iL di-Tai aft4{0 o tradizione’ L'- 
o ” 1 i ‘Si réndle noto che in seguito ad istanza 
pari datè 6 nuniero!di Stfino fu Gio: 










Farmacia Reale 46 di A, Filippuzzi 


i somali di Rotiero Pietro ; 























i sella, n put “Resia; sue Antodid DEDE ? . 
Kohl; ‘capetli | fu Stefadio Barbarino pur di Résir, avea: + si. ZANEULATO. ©: ' ; IT PDA 
a, sopraciglia hionde,. |- luogo nei locà"i d'ufficio di questi Prò. #30 “e Trlî Cade! ‘ | BERGHEN ] VERO OLIO DI LEGATO . 
sregolare, :hocca pic» .1.tura nel! giorno 9 giugos 4871 dalle | » i : DE. MERI 0... 
la La qua da faccia, |. ora 40, 2004 Sa e e do sato o a 7 Pit n E Vesti 2" "DB ao REI I 
se ) FI .. cifs rimento dl’ asta» per “la  vendità‘:dog?? im- . d ei ns cs iii ; smo 
10», Dal-Ra:Fribunale Prov. jobiti>sdito-deseritti: alle! seguenti N: 4457 ripa BOIA DUIGI RE FONGH' ©... 
‘ Uline; 5 maggio: AS78; se” Za i 5 EDITTO i de Racoltà di. medicina dell'Aja, ex-ajptnts. maggiore nell’armata de' Paesi,Bassi, membro Co / 
È 7 A suli e: Condizioni. . , i; So = ++ + 1, FiBpondente della Società Me lico-Pratica, autore di una diss‘rtaziono initol»ta: ‘a Disquisitio? com 
i A pio - BAL Seat ia UE ‘parativà chemico-medica ‘de tribus olei jecoris caselli specibus w' (Utrecht 1843),-0! di una‘ m>= | 
qui 4 La. ventata svrdifuogo: ldtto per | © Si peildca FEpIIO: di pt” nografia intitolata: ‘« L’ olio-di pe coneerelo aoilesnani “rapporto; : 00089 mazzi 
ur i eo i Dordota, che Fran Gio shit i L’ azione salutare dell'olio di Fegato di Mertuzzo e la ‘sua superiorità sopra, ogni altro Dez 


Dordola, che Franz (Giovantii, Dimenitò - 
È dilì Iario®y:m. Dominico di Moggio pro. © 
‘dusserb contro-dilesso Tolazzi: e ‘di' lui 
° fratelli, ‘istatiza pòr intimiatione’d:Ilé ru» 
2 della prenotazione 7 gennaio 4869 
la petizione 2-febbraio detto” 
anno p. È74 colla qual ultima chedesi. 
il pagamento ‘di fi:r. 100.28 ed acces- 
sorj ia, dipendenza a somivivistrazioni. di 
negozio’ loro fatto da. t866 a 41868, e 
giustificazione della prenotazione atcor- 
daia dol decreto 7 gennaro 4869 n. 90 
e che gli ‘fu deputato ia curatore que- 


terapentico contro. le affezioni reumatichs e gottose, e particolarmente contro ‘ogni specie di 
lattia serofatoss, sono ‘oggi generalmente riconosciuta dai miedi*i più celebri, nò 7° è rimedio ehe 
sia ‘etità- messo id uso ‘contro queste malattie tanto cis'anternente ed efficacemente, quanto Polia di | 
fegato di merluzzo. Ad'nta: di cò, l'incostanze che alcani: valeuti.medici avevano, osservata iu questi 
ultimi tempi nella, sua aziona, e |’ ignoranza sssolota dello cagioni di ‘que:ta incontanza desiniv 
contribuirono a'diminvire nel concetto di iiniti medici e nel mio'la fiducîa accordata ad'ui 
medio d’ altra parte così efficace, Ricercarne *la cause e farlé' ‘sparire,: per ‘iquanto sia possibile, 
ecco Jo scopo che mi sono proposto dopo essermi precedeot=mente occupato per due anni conse 
cutivi, dell'analisi chimica “dell'olio. di fegato di Merluzzo; 6 degit'effetti' dell'uso "di questo ‘cono 
mezzo terapeutico, È 
. Messe in pratica la mie iudefesse ricorche, mi' hanno condotto a conoscera la cause dell’ Per 
incostante dell olio di fegato di merluzzo; cioè. le falsificazioni e. miscugli con altre, spo i 
Pochisalmo, medicamentosî, 0 gossi direi completamente inefficaci, ch» sono state fatta. I 

olio. di fegato. di Merluzzo, ciò cha incor più diffi «ile delta scoperta ‘del male, si era il | 
mezzo attivo a farlo cessare. Mi era parciò ‘indispensabile un viaggio in Norvegia, ‘Inogo di pri. 
duzione dell’ Olio di Fegato di Merluzzo. fo non ho esitato un momento. a'intraprendere questa 


"2, Ogai. aspirante .. cauterà.. \° offerta 
211, depositarido “i etimo: del “Sarde ati 
dimo ‘Hel lotto cui. applica, ©’ 0 
3. La vendita seguirà a qualunque” 
| prezzo: > * i ” 
4;.Il: deliberatario dovrà poi entro 
|: giorni: 40 pagare ‘il ‘prezzo della déliber 
|-«dedétto 1? importo del deposito cauzionale 
: 5.:Ii Heposito cauzionale.ed il residu - 
‘prezzi di delibera dovranno farsi ia. va 
«ate legali ‘a mani. dell’ avv. Simogett' 
procuratora dell’ esecutante. 
6. L’ Esecutante è esonerato dal pre: 


















° La R. Pretora ii fe 
Cdl he qualita: di ‘eréditoti “hanno 
+ *iialche:' protesa da ‘ far | valere contio 
* 2 diedità abbabdbnifa-dal' Rav. Dod Fet- è 
“difundo Vargéudo qu ‘Atitonio, Parroco 
1 «Wi Sellegliatb ‘ivi morto del giorno 3 | 
 smatad pi 






















ji ifesficidiito noticupati- | ‘ epusalo:- 1,0 zio 
pesi said cir fat 4 vit ; °" | ato avv, D.r'Perissutti a tutte sue spese | difficile esplorazione scientifica, E sopra tittosl ban=volo appoggio di S, E, Sr, Barone DE WAUREN- 
vot quin pl gico 27 sifgio | o dpi e al fagmeto del resto | obi». and proseguo gudare | BOT ira mit di Su © Neos e ja MCO lt 
1 9 aule & N h Leal) “È 3 ; onsole Generale de’ Paesi-Bassi a Berghen'M. D. M. PrauiL, & di altre autorevoli persone, che 

p la causa secondo il vigente regolamento | io devo di essermi scquistato it medzo onde: potere? assicoraro alla Medicina îl possemo d'un ,,” 





' in giudizio |” eveatdale. dfferenza a suo 
debits} dopo essersi pagato del sno cà. 
piiale, iriteressi è spesò. ° 


Aiistotdre. e' comprévare te:loro -pretésd; 
‘oppure a- presentare éotro il dettò (èr- Il 
mina, la doro; demanda in asgritto, poichè Adi ! 4 
in «caso. contrario qualora P eredità ver... 41. lai. dead i luogo senza a'cuba 
isse esaurita: co) pagamento dei crediti. | responsabilità dell’ esècutante. 
îì  guavrlta: col pugemenio. Gti pred 1° "8 -Mabcando eli ratio a talui 
desima alcuo altro diritto, che quello | della premesse sioni perderà il. de- 
‘che Joro gompetesso per, pegao. . 
: Si SO pb pil albo Teiicto 
“ “ferisca per. #î@, volle nl Giorà 
‘Udine i 3 
he, Dalla R Protora .. 
« Giodroipo 26 aprile 4874. 
°- - I R. Pébtofe: 
PICCINALI 


specie d'olio di fegato di merluzzo Ja più pura e la più efficace. Lo 
ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI 
della stampa medica e di valenti medici e chimici sopra D Olio di Fegato fi 
di Merluzzo di Berghen in Norvegia. 
D. M. PRAHL, fù Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghea in Norvegia, 
(Trsduzipne dall’ Olandese,) 

II soffoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a BERGHEN, dichisra, che it sig. Dottore L, 
1 pe JonGH dell'Aje, si è recata iù persona a BERGHEN ove si è occopato non soltanto di ri. 
cerche mediche, e di analisi chimiche sopra le diverse specie d'olio di fegato di mertazzo, nu 
ancora dei mezzi per assicurarsi della possibilità d'avere in ogni empo, l'olio di f-gato di mer- 
luzzo puro e senza mescuglio, 

Berghen, Ji 9 agosto D. M. PRAHD. 
G. KRAMER, attuale Console Generale dei Paesi-Bnssi a Berghen in Norv, 
(Praduzione dali’ originale in Olandese.) 


Il sottoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a Bergheo in Norvegia, dichiara cha il sig. I © 
ne Jortar, si è occupato a Berglen nel 4846, di scientifiche ricerche fanto medicati che chimi di 
sulle differenti specie di olio di fegato di merluzzo e dei mezzi di oftenére in ogri tempò ‘| 
di fegato di merluzzo puro e senza mescolanze. Il soltoscriito 6° impegna con la presenta di'si. ;' 


giudiziario -civite =1 qual effetto venne 
redestineta ‘? aula verbala del di 43 
‘giogoo p. v. a ore 9 ant. 

. Viene «quindi eccitato e-so assente a 
i | comiparire personalmente ‘per quel giorn? 
| 3 a fir'avere al cutatore i mezzi di di- 
* fesa o ad istituite altro palrocinatore, 
1 mentre in caso diverto non potrà chis 
a ‘56 stesso astribuira le conseguenze 
della, propria inazione. ' 

4 presente’ si affi;ga all sibo preto» 
reò, @ su questa piazza, 0 s'inserisca 
per tre volte consecative nel Giorzale 
di Udine. i 

Dalla ‘R. Pretora 

Moggio, 15 ‘apiile 18741. 


-Pel Pretore in permesso 















. | posito @ 1° immobile sarà rivenduto ‘a 
‘stò rischio e perigglo. -.. i 
‘© Stabili da subastarsi în pertinenze e 





mappa di Gifivd. 

Lotto' I. Fondo vdallivo ds ‘vanga de- 
to ‘Robida fn ‘mop. (al n. 208 di 

10,09... 10.24 stimato it. 1, 39,49 

Lotto; II. Fosdò prativo é 

toltivo-da vanga denomibiato iù 

braida al n. 255 di pert. 0.61 ° 

end, 1. ‘0,62 stimato | |> © » 81.43 











































3 y 
Lotto! Ilî. Terza parie del Zaupari Agg. gilfarà col suo sigilto consolare, come lo faceva il fu Console Genetala suo  predecessare, ogui tttanti 
do ine i 4 Botte di quest'olio, che sarà spedito al detto Dottore dalla Casa J. H. FASURR £ FIGLIO. > 
di ‘seddito n 16 | “= mete Dal Consolato Generale dei Paesi-Bazsi a Berghen è 
ì a È ; È 3 in Norvegia, li 12 maggio. G, KRAMER. 
III E pt CENONE Wiedici distinti di Berghen. 
C NV U LSIONI EPI LET TICHE : 1 soltoscritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, che il sig, Doltor DE JanoH del tanti 
sd A apo 1 A Di FI P Aja în Olands, si è occupato durante la sua dimora in Berghen, di ricerche chimiche e terapui 

ai Garneglia; o «odi s0:sredi "oa si £ tiche, sullo differenti specie d'olio di pesce, e che hauno fatto Tutto ciò che era în foro péters, ‘ i Quelli 
SPESE 0 Siogno 3 3 a (Epilesia) per rendersi utili a questo medico nelle sue sapienti e penibili investigazioni, aventi fra ‘le gli altr“ Finast 
el puo i E "i Cattora 364 i : Li ei SI adical ta, f dat s0opo, di E la qualità migliore dell’ olio di fegato di Snicno, i si | che 

aot. allo . ; dl ope Lr: le e pron fondata sopra numée- erghen, li 9 agosto. .r 0. Heipeno, De WiSBRCR Li 
Landini guar % > P Li i D.r 1, Mutter, Dr 3. KOREN. n di 
tendei 


fesperienze’ i 
CERA: SUCCESSO: garantito 
per una efficacia mille volte profata — invio di fraochi 30 — 


MI. HOLTZ 
48, Lindensir. Berlino (Prussia) 





Presso la siessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi pura sempre pronto ed în qualità fresca 
POlio naturale di fegato di Merluzzo soonomido di pravenisiza i: Messe 
pura della Norvegis (BERGHEN} ed in Bottiglie ad it. L. 1 pella qualità bruna, e it.L L.SC Sisal lo 

ila qualità bieora, 6 tiene fa Fermacia stessa deposito di tulta lo qualità più acereditato di OLMI lc durari 
I FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedralo @ seniplice preparato iiî 
per suo proprio conto in Terranuova di America, col processo nuovo della carrente del gervacida ILiNOR Ss 
carbonico, Questo è in Boltiglie triangolari per disticguerio dello altre qualità; guardarsi ‘dello 1 
contraffazioni che ponno aver luogo e garantirsi della provveoienza dalla Farmscia JF'LL 
puzzi in Udine. È 






ibunale ayrà lnogo un quarto 
perineo ai. della ‘caso appidi |. 
descritta, allo seguenti ;; ciali 
i Condizioni | i 
1, Della cisa suivididata vengono ven | È 
doti ‘5,6 spettndo D'altfo sesto ad alto | | 


ose. e lung! 















| proprietario. 
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